
Contributo di 40 euro al mese
per  spese  alimentari,
sanitarie  e  contro  caro
bollette.  Pronti  i  nuovi
moduli per Carta Acquisti
Dal 1° gennaio sono disponibili sul sito del Mef i moduli per
richiedere la Carta Acquisti che consente ai cittadini di età
pari o superiore ai 65 anni e ai genitori di bambini di età
inferiore ai tre anni, di ottenere un contributo di 80 euro
ogni due mesi per le spese alimentari, sanitarie e per il
pagamento delle bollette di luce e gas.

I  destinatari  del  contributo  possono  effettuare  acquisti
attraverso una carta elettronica di pagamento presso negozi
alimentari,  supermercati,  farmacie,  parafarmacie,  nonché
pagare  le  bollette  di  luce  e  gas  negli  uffici  postali  e
usufruire della tariffa elettrica agevolata.

La domanda per la Carta Acquisti (completamente gratuita per
gli aventi diritto) può essere presentata negli Uffici Postali
compilando il modulo sulla base dei requisiti richiesti.

Coloro che hanno ottenuto la Carta negli anni precedenti e
continuano  a  rientrare  nei  requisiti  previsti,  potranno
usufruire del beneficio senza bisogno di una nuova richiesta.
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Bonus  pubblicità.  Dal  9
gennaio possibile inviare la
dichiarazione sostitutiva per
confermare  gli  investimenti
pubblicitari 2022
Dal  9  gennaio  al  9  febbraio  2023  è  possibile  inviare  la
dichiarazione  sostitutiva  per  confermare  gli  investimenti
pubblicitari  effettuati  nel  2022.  Il  nuovo  modello  è
disponibile sul sito del Dipartimento per l’Informazione e
l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Cessione  crediti  da
Superbonus. I codici tributo
ad  hoc  relativi  alle
comunicazioni  delle  opzioni
inviate dal 1° novembre 2022
Tenuto  conto  della  disposizione  che  consente  una  diversa
ripartizione  in  rate  annuali  dei  crediti  derivanti  dalle
opzioni  per  la  prima  cessione  o  per  lo  sconto  comunicate
all’Agenzia  delle  Entrate  entro  il  31  ottobre  2022,
relativamente  alle  detrazioni  di  cui  all’articolo  119  del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, è necessario distinguere
i  crediti  derivanti  dalle  suddette  opzioni  comunicate
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all’Agenzia delle Entrate successivamente a tale data, ossia
dal 1° novembre 2022.

Pertanto, allo scopo di distinguere i crediti di cui trattasi
nelle successive fasi di ulteriore cessione o utilizzo in
compensazione tramite modello F24, sono istituiti i seguenti
codici tributo:

“7708” denominato “CESSIONE CREDITO – SUPERBONUS art. 119 D.L.
n.  34/2020  –  art.  121  D.L.  n.  34/2020  –  OPZIONI  DAL
01/11/2022”;
“7718”  denominato  “SCONTO  –  SUPERBONUS  art.  119  D.L.  n.
34/2020 – art. 121 D.L. n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/11/2022”.

Legge  di  bilancio.  Le
proposte  emendative  del
Governo per la proroga delle
agevolazioni  per  gli
investimenti  nei  territori
svantaggiati
Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha concordato con
il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  Giancarlo
Giorgetti, e il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le
Politiche  di  Coesione  e  il  PNRR,  Raffaele  Fitto,  alcune
proposte emendative che saranno presentato al disegno di legge
di bilancio per sostenere e promuovere, anche nel 2023, gli
investimenti nei territori del Mezzogiorno, nelle aree cratere
del sisma dell’Italia centrale, nelle Z.E.S. e nelle Z.L.S.
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Autodichiarazione  Aiuti  di
Stato  Covid:  accolta
richiesta  di  proroga  del
Consiglio  Nazionale
Commercialisti
È stata accolta la richiesta di proroga dell’Autodichiarazione
Aiuti  di  Stato  Covid-19  avanzata  nei  giorni  scorsi  dal
Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti
Contabili  a  seguito  delle  ripetute  segnalazione  di
impossibilità ad accedere al sito rna.gov.it nel quale sono
reperibili informazioni essenziali per la corretta gestione
dell’adempimento.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
Ernesto Maria Ruffini, appena diffuso, è stata disposta la
proroga  al  31  gennaio  2023  per  la  presentazione
dell’autodichiarazione.

Autodichiarazione  requisiti
Temporary  framework:  la
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proroga al 31 gennaio 2023
Per garantire all’utenza la fruibilità dei servizi disponibili
nel  portale  RNA,  con  il  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 29 novembre 2022, prot. n.
439400/2022, disposta la modifica dei punti 2.3 e 2.4 del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  143438  del  27  aprile  2022,  prevedendo  che
l’autodichiarazione per gli aiuti della Sezione 3.1 e della
Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final debba essere presentata entro
il 31 gennaio 2023 anziché entro il 30 novembre 2022. Inoltre,
con il medesimo provvedimento disposta anche la proroga del
termine per il riversamento degli importi eccedenti i limiti
dei massimali previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary
Framework, di cui al punto 1.5 del citato provvedimento prot.
n. 143438 del 27 aprile 2022.

Al  via  la  presentazione
dell’istanza  per  il
riconoscimento del contributo
a  fondo  perduto  (per
ristoranti,  bar  e  altri
settori in difficoltà)
Da  oggi  (22  novembre  2022)  è  possibile  inviare  i  file
contenenti  le  istanze  per  ottenere  il  contributo  a  fondo
perduto di cui all’articolo 1-ter, comma 2-bis, del decreto-
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legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

Fondo Garanzia PMI. In vigore
le modifiche alle condizioni
di ammissibilità
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 ottobre
2022 sono state approvate le modifiche ed integrazioni alle
disposizioni  operative  per  l’amministrazione  del  Fondo  di
garanzia per le piccole e medie imprese adottate dal consiglio
di gestione nella seduta del 27 maggio 2022.
Le nuove disposizioni operative, allegate al decreto stesso,
si applicano a decorrere dal giorno successivo alla data di
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana del presente comunicato.

Crediti  d’imposta  “Caro
energia”:  aggiornata  la
procedura  per  l’invio
telematico  delle
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comunicazioni delle cessioni
Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate
del 6 ottobre 2022, prot. n. 376961/2022, la procedura per
l’invio  telematico  delle  comunicazioni  delle  cessioni  dei
crediti è stata estesa ai crediti d’imposta riconosciuti alle
imprese in relazione alle spese sostenute nel terzo trimestre
2022 per l’acquisto di prodotti energetici.

Cessione e sconto in fattura
dei bonus edilizi. Le novità
introdotte dai decreti Aiuti
e  Aiuti-Bis  |  Chiarimenti
sulla  cessione  crediti  ai
correntisti  e  istruzioni  su
come  rimediare  in  caso  di
ritardi  o  errori  nella
comunicazione
Pubblicata la circolare sulle novità che hanno interessato la
cessione o lo sconto in fattura dei bonus edilizi dopo la
conversione in legge dei decreti Aiuti (D.L. n. 50/2022) e
Aiuti-bis (D.L. n.115/2022). Con la circolare n. 33/E di oggi,
vengono in particolare forniti chiarimenti sulla cessione dei
crediti ai “correntisti” e ulteriori precisazioni in merito
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agli “indici di diligenza”, già elencati nella circolare n.
23/E dello scorso giugno, nonché rese specifiche indicazioni a
seguito delle modifiche apportate al Superbonus dal decreto
Aiuti. Con l’occasione vengono inoltre date istruzioni per la
gestione  di  eventuali  errori  nella  comunicazione  per
l’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e cessione del
credito.

Dal  28  settembre  2022
possibile  presentare
l’autodichiarazione  per  il
credito  d’imposta  per  l’IMU
in  favore  del  comparto  del
turismo
Da  oggi  (28  settembre  2022)  è  possibile  inviare  i  file
contenenti  l’autodichiarazione  attestante  il  possesso  dei
requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti
dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti
sotto  forma  di  sostegno  a  costi  fissi  non  coperti»  della
Comunicazione  della  Commissione  europea  del  19  marzo  2020
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19», e successive modifiche, che gli operatori economici
sono tenuti a presentare per beneficiare del credito d’imposta
i cui all’articolo 22 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21.
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Credito d’imposta per l’IMU a
favore  delle  imprese  del
turismo. Approvate le regole
per accedere al beneficio
Pronte le regole per fruire del nuovo bonus previsto per le
imprese del settore del turismo, il credito d’imposta per
l’IMU versata a titolo di seconda rata dell’anno 2021 per gli
immobili rientranti nella categoria catastale D/2 nei quali è
gestita l’attività turistica.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
nei  comuni  del  Sisma  del
Centro-Italia,  nelle  Zone
Economiche  Speciali  (ZES)  e
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nelle  Zone  Logistiche
Semplificate  (ZLS).
Aggiornato il software CIM17
(versione 3.4.0)
Rilasciata la versione 3.4.0 del 08/09/2022 del software che
consente  la  trasmissione  telematica  del  modello  di
Comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del Sisma del Centro-
Italia, nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e nelle Zone
Logistiche  Semplificate  (ZLS),  denominato
“Creditoinvestimentisud”  (CIM17).

La  pubblicazione  della  nuova  release  è  motivata  dalla
necessità di prevedere l’“aggiunta” della ZES relativa alla
regione  Sardegna,  per  gli  investimenti  realizzati
successivamente  alla  data  9  Dicembre  2021.

Credito  d’imposta  Società
Benefit.  Pubblicato  l’elenco
dei  soggetti  ammessi  alle
agevolazioni
Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 27 luglio 2022 sono stati approvati gli elenchi dei
soggetti ammessi alle agevolazioni in favore delle società
benefit, di cui all’art. 38-ter, comma 3, del decreto-legge 19

https://www.finanzaefisco.com/cim17-2022-340/
https://www.finanzaefisco.com/cim17-2022-340/
https://www.finanzaefisco.com/cim17-2022-340/
https://www.finanzaefisco.com/cim17-2022-340/
https://www.finanzaefisco.com/elencosocieta-benefit/
https://www.finanzaefisco.com/elencosocieta-benefit/
https://www.finanzaefisco.com/elencosocieta-benefit/
https://www.finanzaefisco.com/elencosocieta-benefit/


maggio 2020, n. 34 e al decreto interministeriale 12 novembre
2021,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana del 14 gennaio 2022, n. 10.

Gli  allegati  al  predetto  decreto  riportano  l’elenco  dei
soggetti ammessi alle agevolazioni (allegato 1) e l’elenco dei
soggetti  per  i  quali  la  concessione  è  subordinata  al
completamento  delle  attività  istruttorie  in  ordine  ai
contenuti  delle  dichiarazioni  rese  nell’istanza  di  accesso
alle  agevolazioni,  nonché  alle  risultanze  riscontrate  a
seguito della registrazione dell’aiuto nel registro nazionale
degli aiuti di Stato ovvero nel Sistema informativo agricolo
nazionale (allegato 2).

Economia  sociale.  Pronto  il
decreto Mise con le modalità
di  presentazione  delle
domande di agevolazione
Con il decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 8 agosto 2022 è stata completata la revisione della
disciplina  del  regime  di  aiuto  istituito  nel  2015  per
promuovere la nascita e la crescita delle imprese che operano,
in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di
meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale.
Il  predetto  decreto  fornisce  le  indicazioni  utili  per  la
migliore  attuazione  della  misura  di  sostegno  all’economia
sociale  e  al  settore  delle  imprese  culturali  e  creative,
individua  i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  delle
domande di agevolazione e stabilisce i criteri per la corretta
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valutazione  e  per  il  monitoraggio  dei  programmi  di
investimento  presentati  dalle  imprese.

Buono fiere del D.L “Aiuti”.
Stabiliti  i  termini  e  le
modalità di rilascio. Domande
a decorrere dal 9 settembre
2022
Nella Gazzetta Ufficiale del 22 agosto 2022 n. 195 pubblicato
il Decreto Mise 4 agosto 2022, recante: «Modalità e termini di
rilascio del buono relativo al rimborso delle spese e degli
investimenti  sostenuti  dalle  imprese  per  la  partecipazione
alle  manifestazioni  fieristiche  internazionali  di  settore
organizzate  in  Italia».  Il  provvedimento  stabilisce,  in
attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  25-bis  del
decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 16 luglio 2022, n. 91, le modalità
e i termini di rilascio del “Buono Fiere” relativo al rimborso
delle  spese  e  dei  relativi  investimenti  sostenuti  dalle
imprese per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche,
dal valore massimo di diecimila euro.
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Pubblicato  in  Gazzetta  il
regolamento  per
l’attribuzione  alle  persone
fisiche,  agli  enti  e  alle
società  del  credito
d’imposta,  del  cd.  “Social
bonus”
Nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  23  febbraio  2022,  n.  89,  recante:
«Regolamento concernente le modalità di attuazione del social
bonus».

Il provvedimento, in attuazione dell’articolo 81 del Codice
del Terzo Settore (Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117),
nei suoi 15 articoli individua tra l’altro le modalità per
l’attribuzione, la misura del credito d’imposta e i criteri
per la sua fruizione.

In particolare, l’articolo 2 stabilisce che possono fruire del
social bonus «le persone fisiche, gli enti che non svolgono
attività  commerciali  e  tutte  le  imprese,  indipendentemente
dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.».

Il credito d’imposta, che sarà ripartito in tre quote annuali
di  pari  importo,  in  base  all’articolo  4  del  Decreto  sarà
«riconosciuto nella misura del 65 per cento delle erogazioni
liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50 per
cento, se effettuate da enti o società».
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Le erogazioni devono essere effettuate in favore degli enti
del Terzo Settore per sostenere il recupero degli immobili
pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati
alla  criminalità  organizzata,  che  potranno  così  essere
utilizzati  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse
generale.

Tax credit Sisma, Zes e Zls e
bonus  investimenti
Mezzogiorno: il nuovo modello
utilizzabile  dal  14  luglio
2022
Il credito d’imposta Sisma nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  comunicazione  della  Commissione
europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante “Quadro
temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (Temporary
Framework), è stato autorizzato dalla Commissione europea con
la decisione C(2022) 3805 final del 3 giugno 2022.

Di conseguenza, al provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato, da ultimo,
con il provvedimento del 6 giugno 2022, sono state apportate
ulteriori modifiche necessarie per consentire la presentazione
della comunicazione per la fruizione del credito d’imposta
Sisma a decorrere dalla data a partire dal 14 luglio 2022.

Le modifiche nel modello e nelle relative istruzioni sono
state apportate dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
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delle entrate del 30 giugno 2022, prot. n. 253453/2022.

Il modello di comunicazione, nella versione aggiornata è stato
reso disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate
a partire dal 14 luglio 2022.

Tutto  sul  Superbonus.  La
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate che raccoglie tutti i
chiarimenti  e  gli
aggiornamenti (giugno 2022)
Pronta  la  circolare  delle  Entrate  con  tutte  le  regole
aggiornate sul Superbonus. L’Agenzia fa il punto sulla misura,
introdotta dal decreto Rilancio (D.L. n. 34/2020) per le spese
sostenute per interventi di efficientamento energetico e di
riduzione del rischio sismico e di installazione di impianti
fotovoltaici  e  di  colonnine  per  la  ricarica  di  veicoli
elettrici negli edifici. In particolare, la circolare n. 23/E,
firmata  oggi,  riepiloga  in  maniera  sistematica  tutti  i
chiarimenti resi finora in tema di Superbonus: dalla platea
dei  beneficiari  agli  edifici  interessati,  dal  tipo  di
interventi  alle  spese  ammesse  alla  detrazione.
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Approvato  il  nuovo
provvedimento  Entrate  che
aggiorna  le  regole  per  la
cessione dei bonus edilizi
Approvato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  che  aggiorna  le  regole  per  la  cessione  dei  bonus
edilizi,  alla  luce  dei  recenti  interventi  normativi.
Aggiornata anche la piattaforma telematica per comunicare le
cessioni dei crediti per gestire la tracciabilità e il divieto
di cessione parziale delle rate annuali dei bonus edilizi

Contributi  a  fondo  perduto
per wedding, intrattenimento,
hotel, ristoranti e catering 
| Domande al via dal 9 al 23
giugno,approvate le regole
Pronte le istruzioni operative per accedere al contributo a
fondo perduto per i settori del wedding, dell’organizzazione
di  feste  e  cerimonie,  e  di  hotel,  ristoranti  e  catering
(HO.RE.CA), previsto dal D.L. Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021,
art. 1-ter). Rientrano tra i beneficiari le imprese con sede
legale o operativa in Italia, che nel 2020 hanno subito una
riduzione dei ricavi e del risultato d’esercizio non inferiore
al 30% rispetto all’anno precedente. Con un provvedimento del
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direttore dell’Agenzia sono approvati il modello e le modalità
per la trasmissione dell’istanza, che può essere effettuata in
via telematica a partire dal 9 giugno e fino al 23 giugno
2022. L’importo riconosciuto sarà accreditato direttamente sul
conto corrente del beneficiario.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  Bonus  Sud,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES):
nuovo  restyling  al  modello
per il credito nelle ZLS e la
restituzione  degli  aiuti  in
eccesso
Per  accedere  al  credito  d’imposta  investimenti  nelle  Zone
logistiche semplificate (ZLS) va presentata la comunicazione
all’Agenzia delle entrate. In particolare, la data a partire
dalla  quale  sarà  possibile  la  presentazione,  mediante
l’utilizzo della versione aggiornata del modello, è fissata
nel  ventesimo  giorno  lavorativo  successivo  alla  data  di
adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di istituzione di ogni singola Zona logistica semplificata.

È  questa  una  delle  indicazioni  fornite  dal  provvedimento,
firmato dal Direttore dell’Agenzia delle entrate, che oltre a
dettare le istruzioni per la presentazione della comunicazione
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per beneficiare del credito d’imposta investimenti in Zone
logistiche  semplificate,  provvede  ad  aggiornare  lo  stesso
modello per consentire ai beneficiari del credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del
Centro- Italia e nelle zone economiche speciali (ZES), la
restituzione degli importi eccedenti i massimali.

Piani  di  risparmio  a  lungo
termine  (Pir).  Le  novità
introdotte  dalla  legge  di
Bilancio 2022
Pubblicata la circolare n. 10/E del 4 maggio 2022 con cui le
Entrate  forniscono  indicazioni  sulla  nuova  disciplina  dei
Piani di risparmio a lungo termine (Pir), in seguito alle
modifiche  apportate  dalla  legge  di  Bilancio  2022.  Tra  i
chiarimenti forniti, l’Agenzia illustra le novità in materia
di innalzamento della soglia dei limiti di investimento nei
PIR  ordinari  e  chiarisce  con  esempi  pratici  di  facile
comprensione come comportarsi in caso di piani di risparmio
attivati sotto la precedente disciplina.

Domande  per  richiedere  i
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contributi  a  fondo  perduto
fino al 60% a fronte degli
investimenti  innovativi  e
sostenibili.  Dal  18  maggio
2022.  Compilazione  dal  4
maggio
Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 12 aprile 2022 sono stati definiti, ai sensi dell’art.
9, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico
10 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 78 del 2 aprile 2022, i termini e le
modalità per la presentazione delle domande per l’accesso alle
agevolazioni in favore di programmi di investimenti innovativi
e sostenibili proposti da micro, piccole e medie imprese,
nell’intero  territorio  nazionale,  volti  a  favorire,  in
particolare,  la  trasformazione  tecnologica  e  digitale,  la
transizione verso il paradigma dell’economia circolare e la
sostenibilità energetica.

Il decreto fissa alle ore 10,00 del 18 maggio 2022 il termine
iniziale per la presentazione delle domande di agevolazioni.

Comunicazione  per  la
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fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES):
nuovo restyling al modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 aprile 2022, prot. n. 107620/2022, recante: «Modificazioni
al  modello  di  comunicazione  per  la  fruizione  del  credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del
sisma  del  Centro-Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali
(ZES), approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato da ultimo
con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  27  ottobre  2021»,  pubblicato  il  06.04.2022  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge  24  dicembre  2007,  n.  24,  disposte  le  modifiche  al
modello  di  comunicazione,  approvato  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14 aprile 2017, come
modificato  da  ultimo  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 27 ottobre 2021.

La presentazione della comunicazione mediante l’utilizzo della
versione aggiornata del modello è consentita a partire dal 7
giugno 2022.
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Reintroduzione delle cessioni
multiple  dei  bonus  edilizi.
L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna le Faq. Diffusa la
tabella su opzioni e relative
cessioni
Online  la  risposta  dell’Agenzia  delle  entrate  con  i
chiarimenti sul numero, anche in relazione alla tipologia del
cessionario,  delle  cessioni  dei  crediti  derivanti  da
detrazioni “edilizie” alla luce dell’entrata in vigore del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13 (cd. Decreto AntiFrode-
ter).

L’IVA  parzialmente
indetraibile  da  pro-rata
ammessa  nel  calcolo  delle
spese  rilevanti  ai  fini
Superbonus.  Solo  in
dichiarazione  la  detrazione
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pari al 110% della quota di
IVA  indetraibile
definitivamente  ed
effettivamente  rimasta  a
carico
L’IVA  non  detraibile,  anche  parzialmente,  per  effetto  del
comma 9-ter dell’articolo 119, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34
(cd. Decreto Rilancio), costituisce una componente di costo da
considerare  ai  fini  della  determinazione  dell’ammontare
complessivo ammesso al Superbonus. Inoltre, come si evince dal
testo del comma 9-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio
trova  applicazione  limitatamente  agli  specifici  interventi
previsti dallo stesso articolo 119, e non è estensibile ad
interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus.
Nel caso in cui i beneficiari della Super detrazione siano
soggetti  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o  professioni,
l’applicazione delle regole di determinazione del pro-rata (ex
artt. 19, comma 5 e 19-bis del D.P.R. n. 633/1972), assumono
rilevanza qualora il contribuente intende optare, in luogo
dell’utilizzo  diretto  della  detrazione,  per  un  contributo
sotto forma di sconto in fattura, anticipato dal fornitore, ai
sensi  dell’articolo  121,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto
Rilancio. In tale ipotesi, a fronte delle spese ammesse al
Superbonus, l’opzione per lo sconto in fattura potrà essere
esercitata solo fino all’importo del corrispettivo dovuto al
netto dell’IVA (sconto “parziale”).
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Dalle  ore  12.00  del  17
febbraio 2022 click day bonus
idrico
A partire dalle ore 12.00 del 17 febbraio 2022 sarà possibile
richiedere  sull’apposita  piattaforma  on  line,
(https://www.bonusidricomite.it), il bonus idrico di cui al
D.M.  n.  395  del  27/09/2021
(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/23/21A06314/s
g).

Si ricorda che il bonus è riconosciuto nel limite massimo di
1.000 euro per ciascun beneficiario e può essere richiesto per
una  sola  volta,  per  un  solo  immobile,  per  le  spese
effettivamente sostenute per gli interventi di efficientamento
idrico.

Nuova  stretta  anti-frodi
bonus  edilizi.  Approvato
nuovo modello per comunicare
l’opzione per la cessione o
lo sconto in fattura
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
3  febbraio  2022,  prot.  n.  35873/2022  in  sostituzione  il
provvedimento  dell’8  agosto  2020,  come  modificato  dal
provvedimento del 12 novembre 2021, sono state ridefinite le
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modalità e i termini per l’esercizio delle opzioni relative
alle detrazioni spettanti per gli interventi edilizi, alla
luce delle novità introdotte dall’articolo 1, commi 28 e 29,
della legge del 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio
2022) e dall’articolo 28 decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.

“Antifrode”  nella  cessioni
dei crediti. Il provvedimento
attuativo con le regole dei
controlli preventivi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1°dicembre  2021,  prot.  n.  340450,  sono  stati  stabiliti  i
criteri,  le  modalità  e  i  termini  per  l’attuazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  122-bis,  commi  1  e  2,
decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, introdotto
dall’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157,
cd.  D.L.  “Antifrode”  al  fine  di  contrastare  le  frodi  in
materia di cessione dei crediti. In particolare, sono stati
individuati i profili di rischio da considerare ai fini del
controllo preventivo delle comunicazioni delle opzioni per lo
sconto o per le cessioni dei crediti, anche successive alla
prima,  inviate  all’Agenzia  delle  entrate  e  sono  state
disciplinate  le  modalità  di  sospensione  e  di  annullamento
delle  comunicazioni  stesse.  Se  all’esito  del  controllo
risultano  confermati  i  rischi,  sono  annullati  gli  effetti
della comunicazione e l’esito del controllo è comunicato al
soggetto  che  l’ha  trasmessa.  Se,  invece,  i  rischi  non
risultano  confermati,  ovvero  decorso  il  periodo  di
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sospensione,  la  comunicazione  produce  gli  effetti  previsti
dalle disposizioni di riferimento.


